Adorazione Eucaristica Vocazionale

“Venite a mangiare" (Gv 21, 12)

Progetta con Dio…

abita il futuro

Adorazione in occasione della

50° Giornata Mondiale delle Vocazioni

Canto

Esposizione del Santissimo

Sac.:
Nel nome del Padre …..

Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)

Tutti:
Il santissimo e divinissimo Sacramento.

Sac.:
Gloria al Padre…

Tutti:
Com’era nel principio….

1Lett.: 
Il giubileo della Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni è occasione per ricordare Papa Paolo VI che la istituì, il 23 gennaio 1964, nella profonda convinzione che la preghiera è “il cardine della pastorale vocazionale”. In questa adorazione, nel cuore dell’Anno della fede, in comunione di preghiera, ci facciamo solidali a tutte le vocazioni, e invochiamo la grazia che le nuove generazioni sappiano discernere, accogliere, vivere in pienezza la chiamata del Signore. 

Progettare con Dio è la più grande pro-vocazione per il futuro. 

Preghiamo (Salmo 30, a cori alterni)

1Coro 
In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;

per la tua giustizia salvami.

Porgi a me l’orecchio, vieni presto a liberarmi.

Sii per me la rupe che mi accoglie, la cinta di riparo che mi salva.

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, per il tuo nome dirigi i miei passi.

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, perché sei tu la mia difesa.

Mi affido alle tue mani; tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

2Coro 
Tu detesti chi serve idoli falsi, ma io ho fede nel Signore.

Esulterò di gioia per la tua grazia, perché hai guardato alla mia miseria,

hai conosciuto le mie angosce;

non mi hai consegnato nelle mani del nemico,

hai guidato al largo i miei passi.

Ma io confido in te, Signore; dico:

“Tu sei il mio Dio, nelle tue mani sono i miei giorni”.

Liberami dalla mano dei miei nemici, dalla stretta dei miei persecutori:

fa splendere il tuo volto sul tuo servo, salvami per la tua misericordia.

Signore, ch’io non resti confuso, perché ti ho invocato;

siano confusi gli empi, tacciano negli inferi.

Fa tacere le labbra di menzogna, 

che dicono insolenze contro il giusto con orgoglio e disprezzo.

Quanto è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per coloro che ti temono, 

ne ricolmi chi in te si rifugia davanti agli occhi di tutti.

Tu li nascondi al riparo del tuo volto, lontano dagli intrighi degli uomini;

li metti al sicuro nella tua tenda, lontano dalla rissa delle lingue.

Benedetto il Signore, che ha fatto per me meraviglie di grazia

in una fortezza inaccessibile.

Io dicevo nel mio sgomento: “Sono escluso dalla tua presenza”.

Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera quando a te gridavo aiuto.

Amate il Signore, voi tutti suoi santi;

il Signore protegge i suoi fedeli e ripaga oltre misura l’orgoglioso.

Siate forti, riprendete coraggio, o voi tutti che sperate nel Signore.

Gloria.

Pausa di adorazione

Sac.: 
Preghiamo. 

O Signore nostro Padre, ci mettiamo fiduciosi nelle tue mani perché, come ci hai voluto nella tua Chiesa con il Battesimo, tu possa manifestare in ciascuno di noi i disegni della tua volontà. Rendici pronti ad attuare i tuoi progetti affinché ogni chiamata accettata con gioia sia sempre motivo di ringraziamento che eleviamo a te che, con il Padre e lo Spirito Santo, vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.                                                        

Tutti:
Amen.

1. “Segno della speranza”

2Lett.: 
Dal Messaggio di Papa Benedetto XVI per la 50a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 

Nella 50° Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, vorrei invitarvi a riflettere sul tema: «Le vocazioni segno della speranza fondata sulla fede», che ben si inscrive nel contesto dell’Anno della fede e nel 50° anniversario dell’apertura del Concilio Ecumenico Vaticano II. 

La speranza è attesa di qualcosa di positivo per il futuro, ma che al tempo stesso deve sostenere il nostro presente, segnato non di rado da insoddisfazioni e insuccessi. Dove si fonda la nostra speranza? 

Guardando alla storia del popolo di Israele narrata nell’Antico Testamento, vediamo emergere, anche nei momenti di maggiore difficoltà come quelli dell’esilio, un elemento costante, richiamato in particolare dai profeti: la memoria delle promesse fatte da Dio ai Patriarchi; memoria che chiede di imitare l’atteggiamento esemplare di Abramo, il quale, ricorda l’Apostolo Paolo, «credette, saldo nella speranza contro ogni speranza, e così divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: così sarà la tua discendenza» (Rm 4,18). 

Sac.: 
Lettera di San Paolo ai Romani (4, 16ss)  

Carissimi, eredi dunque si diventa in virtù della fede, perché sia secondo la grazia, e in tal modo la promessa sia sicura per tutta la discendenza: non soltanto per quella che deriva dalla Legge, ma anche per quella che deriva dalla fede di Abramo, il quale è padre di tutti noi - come sta scritto: Ti ho costituito padre di molti popoli - davanti al Dio nel quale credette, che dà vita ai morti e chiama all’esistenza le cose che non esistono.

Egli credette, saldo nella speranza contro ogni speranza, e così divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: Così sarà la tua discendenza. Egli non vacillò nella fede, pur vedendo già come morto il proprio corpo - aveva circa cento anni - e morto il seno di Sara. Di fronte alla promessa di Dio non esitò per incredulità, ma si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio, pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento. Ecco perché gli fu accreditato come giustizia. E non soltanto per lui è stato scritto che gli fu accreditato, ma anche per noi, ai quali deve essere accreditato: a noi che crediamo in colui che ha risuscitato dai morti Gesù nostro Signore, i1 quale è stato consegnato alla morte a causa delle nostre colpe ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione. 

Parola di Dio

Tutti:
Rendiamo grazie a Dio!

Pausa di adorazione

Preghiera di Invocazione (da una preghiera di Paolo VI)

1Lett.: 
Invochiamo il dono dello Spirito, perché sostenga la nostra vocazione e ci renda capaci di incoraggiare e promuovere le altre vocazioni, attraverso la nostra testimonianza di credenti.

1Coro
Vieni, o Spirito Santo, e da’ a noi un cuore nuovo, 

che ravvivi in noi tutti i doni da te ricevuti 

con la gioia di essere cristiani, 

un cuore nuovo, sempre giovane e lieto. 

2Coro

Vieni, o Spirito Santo, e da’ a noi un cuore puro, 

allenato ad amare Dio, 

un cuore puro, che non conosca il male 

se non per definirlo, per combatterlo e per fuggirlo; 

un cuore puro, come quello di un fanciullo, 

capace di entusiasmarsi e di trepidare. 

Tutti 
Vieni, o Spirito Santo, e da’ a noi un cuore grande, 

aperto alla tua silenziosa e potente parola ispiratrice, 

e chiuso a ogni meschina ambizione, 

un cuore grande e forte ad amare tutti, 

a tutti servire, con tutti soffrire, 

un cuore grande, forte, 

solo beato di palpitare col cuore di Dio. 

Sac.: 
Preghiamo. 

O Dio della nuova ed eterna alleanza, ascolta la nostra voce che sale a te dalle strade del mondo; come l’antico Israele cantava i tuoi prodigi nel cammino verso la terra promessa, così la Chiesa, animata dal tuo Spirito, canti le tue meraviglie nel suo peregrinare verso il regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti:
Amen.

Canto: 
Tu sei vivo fuoco (1° strofa)

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,

del mio giorno sei la brace.

Ecco, già rosseggia di bellezza eterna

questo giorno che si spegne.

Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,

sono nella pace.

2. “Fondata sulla fede”

1Lett.: 
La fede è un cammino che dura tutta la vita, fino alla visione piena del Volto di Dio. La fede è un cammino da compiere insieme, intessendo legami, all’interno della comunità cristiana e attraverso la testimonianza che diventa educazione per le nuove generazioni. 

Come le altre virtù teologali, come la vocazione, anche la fede cresce e si rafforza nel dono: per questo chiediamo insieme, nella preghiera, la grazia rinnovata non solo di accoglierla, ma di saperla condividere, di diventare mediazione perché altri fratelli e sorelle possano essere generati nella fede. 

2Lett.: 
Dalla Lettera apostolica Porta Fidei  di Papa Benedetto XVI per l’indizione dell’Anno della fede 

Per fede i discepoli formarono la prima comunità raccolta intorno all’insegnamento degli Apostoli, nella preghiera, nella celebrazione dell’Eucaristia, mettendo in comune quanto possedevano per sovvenire alle necessità dei fratelli (cf At 2,42-47). 

Per fede i martiri donarono la loro vita, per testimoniare la verità del Vangelo che li aveva trasformati e resi capaci di giungere fino al dono più grande dell’amore con il perdono dei propri persecutori. 

Per fede uomini e donne hanno consacrato la loro vita a Cristo, lasciando ogni cosa per vivere in semplicità evangelica l’obbedienza, la povertà e la castità, segni concreti dell’attesa del Signore che non tarda a venire. Per fede tanti cristiani hanno promosso un’azione a favore della giustizia per rendere concreta la parola del Signore, venuto ad annunciare la liberazione dall’oppressione e un anno di grazia per tutti (cf Lc 4,18-19). 

Per fede, nel corso dei secoli, uomini e donne di tutte le età, il cui nome è scritto nel Libro della vita (cf Ap 7,9; 13,8), hanno confessato la bellezza di seguire il Signore Gesù là dove venivano chiamati a dare testimonianza del loro essere cristiani: nella famiglia, nella professione, nella vita pubblica, nell’esercizio dei carismi e ministeri ai quali furono chiamati. Per fede viviamo anche noi: per il riconoscimento vivo del Signore Gesù, presente nella nostra esistenza e nella storia. 

Sac.:
Lettura del Vangelo secondo Luca (Lc 5,3-10)

Gesù salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini».

Parola del Signore

Tutti:
Lode a te, o Cristo!

Pausa di adorazione

Professione di Fede

1Lett.: 
Professiamo ora, insieme, con età e vocazioni diverse, la nostra fede.

Tutti
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo, Credo, Amen!  (cantato)

Tutti
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo 

e per opera dello Spirito Santo si è incarnato 

nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al Cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo Regno non avrà fine. 

Credo, Credo, Amen! 

Tutti
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo, Credo, Amen!

Tutti
Credo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen. 

Credo, Credo, Amen! 

Canto: 
Tu sei vivo fuoco (2° strofa)

Tu sei voce amica che mi parli a sera,

del mio giorno sei dimora.

Ecco, già risuona d’allegrezza eterna

questo giorno che ammutisce.

Se con te, come vuoi, cerco la Parola,

sono nella pace.

3. “Le vocazioni”

2Lett.: 
Dalla Lettera apostolica Porta Fidei  di Papa Benedetto XVI per l’indizione dell’Anno della fede 

La “porta della fede” (cf At 14,27) che introduce alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella sua Chiesa è sempre aperta per noi. 

È possibile oltrepassare quella soglia quando la Parola di Dio viene annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che trasforma. Attraversare quella porta comporta immettersi in un cammino che dura tutta la vita. Esso inizia con il Battesimo (cf Rm 6, 4), mediante il quale possiamo chiamare Dio con il nome di Padre, e si conclude con il passaggio attraverso la morte alla vita eterna, frutto della risurrezione del Signore Gesù che, con il dono dello Spirito Santo, ha voluto coinvolgere nella sua stessa gloria quanti credono in Lui (cf Gv 17,22). 

Sac.: 
Lettura del Vangelo di Giovanni (17, 16ss)  

Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me.

Parola del Signore

Tutti:
Lode a te, o Cristo!

1Lett.: 
Dal Messaggio di Papa Benedetto XVI per la 28a Giornata Mondiale della Gioventù di Rio 2013 

La Chiesa, nel continuare questa missione di evangelizzazione, conta anche su di voi. Cari giovani, voi siete i primi missionari tra i vostri coetanei! Alla fine del Concilio Ecumenico Vaticano Il, di cui quest’anno celebriamo il 50° anniversario, Paolo VI consegnò ai giovani e alle giovani del mondo un Messaggio che si apriva con queste parole: «È a voi, giovani uomini e donne del mondo intero, che il Concilio vuole rivolgere il suo ultimo messaggio. Perché siete voi che raccoglierete la fiaccola dalle mani dei vostri padri e vivrete nel mondo nel momento delle più gigantesche trasformazioni della sua storia. Siete voi che, raccogliendo il meglio dell’esempio e dell’insegnamento dei vostri genitori e dei vostri maestri, formerete la società di domani: voi vi salverete o perirete con essa». E concludeva con un appello: «Costruite nell’entusiasmo un mondo migliore di quello attuale!» (Messaggio ai giovani, 8 dicembre 1965). 

Cari amici, questo invito è di grande attualità. Stiamo attraversando un periodo storico molto particolare: il progresso tecnico ci ha offerto possibilità inedite di interazione tra uomini e tra popolazioni, ma la globalizzazione di queste relazioni sarà positiva e farà crescere il mondo in umanità solo se sarà fondata non sul materialismo ma sull’amore, l’unica realtà capace dì colmare il cuore di ciascuno e di unire le persone. Dio è amore. L’uomo che dimentica Dio è senza speranza e diventa incapace di amare il suo simile. Per questo è urgente testimoniare la presenza di Dio affinché ognuno possa sperimentarla: è in gioco la salvezza dell’umanità e la salvezza di ciascuno di noi. Chiunque comprenda questa necessità, non potrà che esclamare con San Paolo: «Guai a me se non annuncio il Vangelo!» (1Cor 9,16). 

Pausa di adorazione

Preghiera di Intercessione

2Lett.: 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta la nostra preghiera

· Perché la Chiesa, nelle varie situazioni umane che si trova a servire, possa far scoprire con tenerezza che Dio pone fiducia in ogni uomo e donna. Preghiamo.

· Per il nostro Arcivescovo, perché il Signore lo guidi ad essere pastore premuroso della Chiesa ambrosiana. Preghiamo.

· Perché i giovani e le giovani che si avviano lungo i sentieri della preghiera, del discernimento e della ricerca vocazionale scoprano che l’amore di Dio è capace di dare senso a tutta intera la vita. Preghiamo.

· Per i seminaristi e i religiosi della nostra Diocesi che si fanno discepoli fiduciosi di Gesù: perché offrano la vita a Lui e ai fratelli con gratuità. Preghiamo. 

· Per le giovani che si preparano ad assumere i consigli evangelici come via di santità: perché trovino nel Signore l’affetto fondamentale che sostiene il dono della vita a Dio e agli altri. Preghiamo.

· Per chi è chiamato alla vocazione di sposo e di genitore, perché sappia rendere testimonianza della propria fede ai figli. Preghiamo. 

Sac.: 
Carissimi, con le parole che Gesù ci ha insegnato, ci rivolgiamo al Padre. 
Chiediamo con fede che il suo Regno venga, anche attraverso le nostre vocazioni, per essere sempre più segno di speranza:

Tutti:
Padre nostro...

Sac.: 
Signore nostro Dio, fonte di gioia per chi cammina nella tua lode, donaci un cuore semplice e docile, a immagine del tuo Figlio, per divenire discepoli della sapienza e compiere solo e tutto ciò che a te piace. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli

Tutti:
Amen.

Canto: 
Tu sei vivo fuoco (3° strofa)

Tu sei sposo ardente 

che ritorni a sera,

del mio giorno sei l’abbraccio.

Ecco, già esulta di ebbrezza eterna

questo giorno che sospira.

Se con te, come vuoi, 

mi consumo amando,

sono nella pace.

